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'hose ad esso vuole definire il cristiailesiino. Dopo l'enciclica Adi?.ar*i la 
Chiesa tollera lit campagna del Montalembert per la liberth della Chiesa; 
mia lo disapprova quando egli afferma la Libertà come nornia pernia- 
ncnte e valida per tutti. (Tanto più che sulla formula del MontaIenibert, 
« libera cliiesa in libero stato » si svolgeva la politica del nuovo stato 

,italiano, eversore del potere teniporale). E contro il Montalcmbcrt la chiesa 
-favorisce il virulento ftinlitisrrio dei preti di catnpagna. Le dottrine sociali 
.cattoliche sono e voglio11 restare mero antidoto del socialismo. 

Ma questo prugmatismo svaluta il movimento cattolico: gli fa per- 
dere gli uomini più ricchi d'entusiasmo o I i  scoraggisce deI tutto. Si è 
.Sempre alla ricerca di  un contenuto e di  un coinpito, per un or;;anismo 
gih esistente, senza che il contenuto e il coinpito siano in atto, irradia- 
zione della stessi1 fede. Per restare inimortale la Chiesn rinunzia a vivere. 

' Da ci6 la debolezza cattolica contro l'impeto degli ideali e delle fedi 
-della civiltà ri~odcrriz. 

E forse nulla quanto i1 libro del Gurian, che pure presenta le leggi 
laiche del13 terza Repubblica come manifestazioni d'un ingiusto odio, fa 
intendere il  percliè E! la necessith di qtreIle leggi. Queste forze cattoliche 
.che per due generazioni rimasero distornate dalla vita nazionale, e com- 
plessivatnente operavano per un impulso che trascendeva la Francia, e le 
iil~pedivnno di trovare un  iiltcrtio equilibrio, ed cblwro non piccola re- 
~.sponsaabità tielle sventure che flajiellaron la nozione, andavano contenute, 
.pcrchE esse usavano ciella liberth senza accettarne i doveri. Costitui~iano 
:nella rizwione una cornp;igni;i cli ventura. Perciò la terza Repubbiica, 
,raccoglieiido le precedenti esperienze, si sforzb di ridurre il cattolici- 
,.smo, senza ricorrere alle persecuzioni della Rivoluzione, a niero fatto 
.privato, e rifiulb dì riconoscerlo come forza sociale. 

*G. ZIBORDI, - Saggio sulla storia del ~tzo.t)i~tzanto oparnio iit Itdlin ( C g -  

tnillo Prnnzpoli~zi s i Invornlo?*i reggiflnt'). - Bari, Laterza, i 930 (8.0, 
pp. r r 2). 

Questo volumetto s'ispira alla tendenza, espressa spocialii~ente dalla 
.recente opera del De Man, Il stipernnrcnio dal niarxinno (Bari, L~teiza, 
igzS), a ridar valore ai moventi spirituali del socialismo, i quali, nell'in- 
tenso fervore deli'azione pratica delt'ultimo vei~ticiilquennio, erano stati 
..cotzie eduggie ti e sopraffatti d:ii nioventi purainerite meccanici delle forze 
.econotilictie. Ma, se nel De Man prevale I'accento critico c l'intento re- 
visionistico, nello scritto dello Zibordi invecc si rivela i l  proposito apo- 
logefjco di mostrare che quei moventi spirituali iion son inaiicnti ne1 
tp~l"ric>do delle origitii del movii~iento operaio e socialista in  It:ilia, special- 
:mente nel ventenni0 ISSO- I goo, e la loro eficacia, per quanto attutita, non 
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è del tutto distrutta o esaurita. E a conferma della sua veduta, egli espone- 
la storia del movimento sociale reggiano e la parte che in essa ha avuto- 
Camillo Prampolini, figura di apostolo e d i  eccitatore di energie morali,, 
la più immune, tr;i tutte quelle dei pionieri del socia~ismo, da ogni ideo-, 
logia dotnmatica. Se fosse lecito usare, iiivcrteiidoIo, un luog,o comune. 
del deterininismo storico, dovremnio dire clie per il Prariipoli~ii, cosi come.  
ci vien ritratto dal suo bingrafo, i fi~ttori econotnici non sono che sopra-. 
strutture dell'edificio sociale, mentre le energie morali ne costjtuiscono 
le fondamenta. Tale non è, certo, la formulazione riottr3nale del suo 
pensiero, ina tale è la com posizioiie di fatto dei duc ordini di forze nella. 
sua  operosità pratica. 

La tesi dello Zibordi P ,  nelle sue linee generali, pieriaiiic'nte accet-. 
tabile. Anche i critici pii1 ostili al socialisino, se lianno ragio~ie di con- 
testare la validith di  certe posizioni deterrninistiche c d i  dep1or:ire certe 
angustie rncntrili, che sono in gran parte il portato dcll'aii~biente storico. 
e culturale in cui esso si & formato, non possono poi disconoscere che 1;i 
sua azione nell'interno del ceto operaio ha avuto un valore universal- 
mente ui-i>rino, (1 J2elevnziorie materiale da servi a cirtadirii, I'nvvi:imento. 
a una solidnricth, a una ediicajl,iono colletrjva, a un  senso d'iiisienie, che 
è virtù civica prima ancora che sociale; la coscienz:! di  un vincolo su- 
periore agl'indiì~ictuali egoismi e loc~lismi, che contribuì a formnre, seb- 
hen per it~diretto, iina coscienza nazioiiale, l'aspirazione a un avvenire. 
che trasccnclesse I'immetfinto c iI  particolare, f u  pur un merito e u n  ef- .  
retto del movimento socialista >l. E quando questi vari iiiotit~i etici s i  
svolgono c s'irindiano dall'opera di una persorialit4, tutta dedita a un  
fattivo e siIenxioso lavoro di  rnigliorrimcrito umano, e indiflerentt. a l l e  ' 

formule dottrinali c alle denominazioni topografiche della tatt ic:~ poiitic:~, 
si è rentaii (li attribuire ad essi iI criterio direttiva de1Io sviluppo delil intero 
riiovimento. R'Za qui sorge il dubbio: colne si spiega che In risultante finale 
i. stato tanto divers;i da quel particolare impiilso che hri nriirnato il so- 
cialismo reggiano? Noi avrcmriio desiderato clallo Zihordi rinciie jI rove- 
scio ciella medsi$lia. Egli non ci lia detto qual'& stata 1n parte che, nel-- 
I'economia gcilerale del socialismo italiano, ha avnta l'azione del Pram-. 
polini, clic r ininne nel suo libro come esempio bello ma isolato, senza 
reIazioiic con tutto il resto. Anclie la biografia del protagoilista clic, 
con cscmpio raro di cievozione, egli ha voliito darci, avrebbe guadagnato- 
nel contrasto delle luci e delle ornbrc, dei consensi e delle divergenze.. 
Per individuare bisogna differenziare; una personalith, quando è tale ve- 
ramente, iiiipegil:~ tutto un mondo. I1 difetto del libro dello Zibordi &,.. 
insomma, di riuscire un po' monotono. ii~ia come una nuova espressione, .. 
dopo quella più cospicua del De Man, deil'orientcirnento etico che si fa. 
strada nello studio dei problemi sociali, esso ha unci notevolc importanza ... 
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